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La federazione ha deciso consultazioni di massa sullo stru mento finanziario 

Quest'anno il bilancio del PCI 
non è solo per addetti ai lavori 
Il consuntivo del '79 e il preventivo dell'80 saranno approvati solo quando saran­
no stati discussi da tutti - Autofinanziamento e decentramento obiettivi prioritari 

Facciamo un po' di conti in 
tasca alla federazione del 
PCI. L'inizio di un anno nuo­
vo, si sa, è tempo di bilanci, 
non solo finanziari: e mai, 
come nel caso dei bilanci di 
un partito, l'intreccio tra po­
litico ed « economico » è così 
stretto. « Intanto — spiega il 
compagno Romano Vitale — 
c'è una grossa novità. Que­
st'anno apriamo consultazioni 
di massa, aperte a tutti, sul 
bilancio della federazione. E' 
un modo per chiamare a di­
scutere i compagni sui finan­
ziamenti che arrivano alla 
federazione e sul modo in 
cui vengono spesi 

Le tappe del dibattito sono 
già segnate: ci sono state le 
riunioni degli organismi diri­
genti con tutti i segretari di 
sezione di Roma e provincia, 
poi ci saranno le consulta­
zioni pubbliche, poi il 9 si 
arriverà all'approvazione, te­
nendo conto dei suggerimenti 
emersi dagli incontri. Infine 
si arriverà a una conferenza 
stampa sul problema. « Invi­
tiamo tutti gli altri partiti 
della città a fare come noi, a 
rendere note, cioè, le fonti di 
finanziamento e il modo in 
cui utilizzano il denaro. Sap­
piamo bene, però, che è un 
invito al quale molto diffi­
cilmente gli altri risponde­
ranno ». 

Da dove arrivano, allora. ì 
milioni, nelle casse di via dei 
Frentani? Tre sono le princi­
pali fonti di finanziamento: il 
tesseramento. « L'anno scorso 
— riprende Vitale — la me­
dia tessera era di 12.976 lire, 
il che ha significato che a 
noi sono arrivati 457 milioni 
Calle federazioni spetta il 60 
per cento delle tessere, il 40 
resta alle sezioni, n.d.r.): 

quest'anno ci siamo posti 
come obiettivo di portare la 
quota media a 14.500 lire il 

•che ci consentirà di arrivare 
a 521 milioni con un aumento 
di 88 milioni ». 

Le sottoscrizioni per la 
stampa e la campagna eletto­
rale; nel '79 hanno portato, 
sempre in federazione 417 
milioni, il doppio rispetto al 
'76. « Ma quest'anno vogliamo 
incassare almeno un miliar­
do, complessivamente, cosic­
ché la somma destinata alla 
federazione arriverà a 600 mi­
lioni ». 

Poi ci sono i contributi 
degli eletti al Comune, alla 
Provincia, negli enti pubblici 
e nei consigli di amministra­
zione. Il 50 Der cento delle 
relative indennità vengono 
date al partito e questo ha 
consentito di raccogliere altri 
127 milioni nel '79. 

Ed eccoci al finanziamento 
pubblico. Solo 226 milioni 
nell'80. pari al 13 per cento 
del bilancio complessivo della 
federazione. « Basta questo 
dato — spiega Vitale — a 
dimostrare che il PCI si reg­
ge ancora quasi esclusiva­
mente con l'autofinanziamen­
to e quello malgrado le dif­
ficoltà che attraversiamo ». 
La voce soldi pubblici è. in­
fatti. l'unica in « rosso » es­
sendo legata al calo elettora­
le del '79. ma nel '76 rappre­
sentava, comunque, il 26 per 
cento del bilancio. « La ridu­
zione percentuale dimostra lo 
sforzo che stiamo facendo 
per considerare solo integra­
tivo e non sostitutivo il fon­
do elargito dallo Stato ». 

Ma c'è un'altra novità nel 
bilancio dell'80. Ed è la ri­
partizione dei fondi: l'impul­
so che viene dato al decen­
tramento e quindi all'inizia­
tiva politica autonoma delle 

sezioni, dei comitati politici 
delle circoscrizioni. I fondi 
per il decentramento passano 
dal 38.42 del '79 al 54.22 per 
cento del totale nel bilancio 
di previsione dell'80. 

« E* stata inoltre creata una 
commissione permanente in­
caricata di affrontare i pro­
blemi finanziari del partito 
— conclude il compagno Vita­
le —. Quello più importante 
è il ripiano degli 800 milioni 
di debito che abbiamo accu­
mulato dal '76 a oggi. Tieni 
conto, infatti, che ci sono sta­
te ben quattro campagne e-
lettorali e una. l'ultima, del 
tutto improvvisa. Ci si riusci­
rà? Certo, non si ricorrerà 

né a "fondi neri", né a tan­
genti esterne: il costume dei 
comunisti è lontano da questi 
metodi, ma si ricorrerà, an­
cora una volta, ai sostenitori, 
agli iscritti, ai funzionari, gli 
stipendi dei quali dovrebbero 
essere equiparati a quelli dei 
metalmeccanici, ma come 
tutti ben sanno, sono ben lon­
tani da quel tetto. E si ricor­
rerà anche al rigore della 
spesa. Un rigore che tutti 
possono controllare, anche at­
traverso queste consultazioni 
pubbliche ». 

Già ce ne sono state due. 
altre (ai Castelli. Tivoli. Ti­
berina. XVI. VI. XI. XVII. 
XVIII. V. XIX) si svolgono 
oggi, altre ancora domani. 

Documento di partiti, sindacati e amministrazioni 

Dopo due anni, c'è «fretta» 
di stringere per la Snia 

Prima di settembre, entro ottobre, sicuramente prima 
che cominci il nuovo anno. E invece uno dopo l'altro sono 
saltati tutti gli incontri che il governo si era impegnato a 
tenere per risolvere la vertenza della Snia di Rieti. Con il 
risultato che ormai da quasi due anni i tremila operai del 
più grande stabilimento chimico del Lazio sono in cassa in­
tegrazione a zero ore. Governo e ministeri sono latitanti, 
ma la città, la cui economia praticamente ruota tutta at­
torno alla fabbrica, non è intenzionata a demordere. 

Durante le feste, i segretari dei partiti democratici, le 
amministrazioni, i sindacati si sono riuniti e hanno buttato 
giù un documento. Poche le richieste, ma precise: si vuole 
un incontro con il governo, si vuole che l'esecutivo faccia 
il possibile per far partire il consorzio di banche che do­
vrebbe risanare il deficit del gruppo e permettere quindi la 
ristrutturazione della fabbrica. Questo al governo. Richieste 
precise anche alla Regione. Dall'amministrazione della Pi­
sana. partiti, sindacati e enti locali vogliono una pressione 
più adeguata alla drammaticità della situazione. E la Re­
gione è d'accordo: l'assessore Berti ha già annunciato che 
una prossima riunione del consiglio sarà interamente dedi­
cata alla Snia. 

Al Centro di Ostia con i malati e gli amministratori 

Per sessanta paraplegici 
un ospedale che c'è 

ma è come se non ci fosse 
Le responsabilità dell'ente ospedaliero EUR Garbatella - Muri 
cadenti, attrezzature che mancano da anni - Eppure i soldi ci sono 

Di dove in quando 

« Ma è un ospedale que­
sto? Si può chiamare cosi 
una palazzina di tre piani 
vecchia, cadente, dove le fi­
nestre, per tenerle chiuse, 
dobbiamo fermarle con il na­
stro adesivo? ». A parlare è 
un giovane, un ragazzo sui 
ventiquattro anni. Sulla sedia 
a rotelle, ' gli arti inferiori 
paralizzati, interviene per di­
re la sua durante l'assemblea 
che il personale e gli assi­
stenti del CPO di Ostia (un 
centro specializzato per l'as­
sistenza ai paraplegici) han­
no indetto ieri mattina. Una 
assemblea vivace, dai toni 
accesi: malati e operatori. 
ma anche medici, denunciano 
ai rappresentanti della cir­
coscrizione (la tredicesima), 
alle forze politiche e sinda­
cali e ai rappresentanti del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ente Eur Garbatella (da 
cui dipendono) la grave situa­
zione in cui trova il Centro 
di assistenza da alcuni anni. 

« Qui " una volta le cose 
funzionavano diversamente. 
era veramente un centro mo­
dello — dice un operatore — 
poi lo si è lasciato andare 
alla deriva ». Ed è proprio 
una situazione disastrosa 
quella in cui versa ora il 
centro. L'Ente Eur Garba­
tella che provvede all'ammi­
nistrazione dell'istituto lesina 
1 finanziamenti: che sono 
stati stanziati dalla Regione. 
per un totale di ben nove 
miliardi. Parte di questi fon­
di era destinata al CPO, ma 
finora non è stata spesa nep­
pure una lira. 

€ Per la verità qualcosa si 
è mosso. DODO le nostre pro­
teste — dicono al CPO — 
si è cariato di una ripulitu­
ra della facciata estema del­
l'edificio. Ma mii i mali so­
no cronici e li conosciamo 

bene noi che da tempo lavo­
riamo qui dentro. Altro che 
tinteggiatura! Abbiamo biso­
gno di apparecchiature, ser 
vizi igienici adeguali, di un 
rinforzamento del personale 
che è carente ». 

L'assemblea si svolge nel­
la palestra. E' un vecchio 
capannone dipinto di verde: 
basta gettare uno sguardo 
all'interno per rendersi conto 
che le proteste sono solo un 
pallido riflesso della realtà. 
Dalle finestre sconnesse entra­
no spifferi di aria gelata e gli 
attrezzi per gli eserci7i (così 
importanti per la riabilitazio 
ne motoria dei neraplesicH 
pendono inutilizzati, ormai 
rotti, dalle pareti. 

Ma i guai del CPO non fi­
niscono qui: il centro ha ses­
santa posti letto, un ambula­
torio. un laboratorio di ana­
lisi e una sala di rianima­
zione (l'unica a disposizione 
degli abitanti della circoscri­
zione) che non funziona per 
mancanza di personale. Il re­
parto radiologia va avanti a 
stento con vecchie attrezza­
ture. perché le nuove richie­
ste dal centro sono ancora 
imballate e sotto chiave. 

L'ascensore funziona a sin­
ghiozzo: quando si rompe 1 
malati sono costretti a fer­
marsi in corsìa. Disastrose 
anche le condizioni igienico-
aanitarie: eli assistiti posso­
no fare il bagno solo una 
volta offni auattro mpsi, man­
cano infatti le vasche dotate 
deali appositi sostegni. L'in­
fcrmeria è semnre snrovvista 
di p=rze e i fornettj npr la 
ster'','?,7a7ione sono insisten­
ti. Sul pavimento della cu­
cina dove sì preDPrano i na-
sti per i degenti c'è un tom­
bino: è la Drpsa d'aria della 
foena Quando si « intoppa » 
si allaga tutto il locale. 

Una donno 

si gettò sotto 

al freno a metà 

dicembre: ancora 

non si sa chi è 
Non è stata ancora identi­

ficata la donna, dall'apparen­
te età di 3540 anni, che il 13 
dicembre scorso è stata inve­
stita e uccisa da un convo­
glio ferroviario all'altezza del 
chilometro 6.600 della direttis­
sima Roma-Firenze. Secondo 
la polizia si tratta quasi cer­
tamente di un suicidio. La 
questura giorni fa ha diffu­
so un « identikit » nella spe­
ranza che qualche parente si 
faccia vivo per riconoscerla. 
La donna, a quanto si è ap­
preso. si è inginocchiata sul­
le rotaie proprio in prossimi­
tà di una curva per impedire 
che il macchinista vedendola 
in tempo potesse fienare. 

Il corpo è stato orrenda­
mente maciullato e solo le 
mani sono rimaste quasi ille­
se: la polizia scientifica ha ri­
levato le impronte, ma poi­
ché la vittima non aveva pre­
cedenti giudiziari, anche que­
sto tentativo di identificarla 
è stato inutile. Oltre ad un 
anellino e alla fede matrimo­
niale, come oggetto di ricono­
scimento, è stata trovata sui 
binari una catenina d'oro con 
una medaglietta. 

Catturati ieri dopo mesi d'indagini 

Arrestati tre della 
lancia termica: avevano 

milioni in gioielli 
Uno di loro avrebbe depositato parte del 
bottino in una cassetta di sicurezza a Viterbo 

Forse è solo una piccola frangia della famigerata banda 
della lancia termica, ma è già qualcosa. Dopo alcune setti­
mane di indagini la squadra mobile è riuscita a penetrare 
nella fitta rete delle omertà e a mettere cosi le mani su un 
«brandello» dell'organizzazione. In carcere, per adesso sono 
finite tre persone: Siro Zarrella. 45 anni; Teodoro Pierone. 
24 anni e Amalia Marzetti. 59 anni. 

Quest'ultima è stata arrestata in un bar della periferia, 
proprio mentre stava contrattando con un uomo la vendita 
di un anello d'oro, molto costoso specie di questi giorni. Fra 
l'altro s'è sccoerto anche che la stessa donna aveva preso 
in affitto una cassetta di sicurezza in una banca di Viterbo 
dove, probabilmente, sono stati custoditi molti degli oggetti 
preziosi rubati in varie occasioni. Per adesso, intanto, gli 
agenti del dottor Gianni Carnevale hanno recuperato negli 
appartamenti dei tre arrestati, refurtiva per un valore com­
plessivo di centinaia di milioni. 

Le indagini, comunque, sono destinate a continuare e a 
ramificarsi in altri settori della malavita. Oltre agli accer­
tamenti che la squadra mobile dovrà fare nella banca vi­
terbese e in altre banche della provincia e della regione. 
sarà necessario allargare il raggio delle perquisizioni domi­
ciliari. sempre negli ambienti legati alle tre persone - •_ 

Tutto il lavoro di accertamento da parte della polizia 
era cominciato nel settembre scorso, dopo l'ultimo tentato 
furto con la lancia termica in un istituto di credito del cen­
tro. In quell'occasione, oltre alle solite attrezzature, abban­
donate dai ladri, •vennero recuperati indizi utili per l'iden­
tificazione di alcune persone. 

Ancora in azione il terrorismo « minore » 

Presi due fascisti mentre 
devastavano Architettura 

arrestati 
Zarrella. 

Teodoro Pirone, Amalia Mazzetti, 

Erano appena usciti 
di spranghe - Una 

< 

Due «microterroristi» sono 
finiti ' finalmente in carcere. 
Sono entrambi fascisti,-come 
quelli che ogni pochi giorni 
rivendicano l'impressionante 
sequela di piccoli episodi ter­
roristici nella capitale, dal­
l'incendio - delle auto alle 
scuole devastate, ai musei, al­
le cabine della Sip. 

Si chiamano Paolo Lama-
gra. 19 anni, già arrestato lo 
scorso anno - per danneggia­
menti e manifestazione sedi­
ziosa e il minorenne P.R., di 
17 anni. Anche stavolta l'ac­
cusa è di danneggiamento 
aggravato. L'ultima bravata 
dei due fascisti risale alla 
scorsa notte. Insieme ad altri 
due e camerati » ' hanno di­
strutto porte e vetri al piano 
terra della facoltà di Archi­
tettura a Valle Giuba. Con 
spranghe di ferro sono riu­
sciti a disintegrare comple-
tamt.ite la grande vetrata di 
accesso alla facoltà, le porte 

dai locali di Valle Giulia danneggiati a colpi 
sequela di piccoli attentati in tutta la città 

interne, le bacheche e la 
guardiola del portiere. Poi 
mentre fuggivano, sono stati 
catturati dalla polizia che 
passava per caso nella zona. 

Ma questo non è l'unico e-
pisodio di teppismo degli ul­
timi giorni. Sempre la scorsa 
notte un gruppetto di giovani 
ha devastato tutti i vetri dei 
musei al Foro romano. E an­
cora dei fascisti hanno ri­
vendicato con una telefonata 
sei o sette -attentati contro 
cabine telefoniche e sedi del­
la Sip per tutta Roma. A 
e Paese Sera » hanno detto di 
essere dei' «Nuclei fascisti 
rivoluzionari ». 

Dopo le telefonate gli 
squadristi — molto probabil­
mente gli stessi — hanno 
continuato a danneggiare ed 
incendiare con bottiglie «mo­
lotov » le cabine telefoniche 
di via Macedonia, via Jonio, 
all'Appio Latino, a Monte 
Sacro e Porta Metronia. 
Stesso stile per tutti gli at­

tentati, stessi teppisti armati 
di spranghe, bottiglie incen­
diarie, catene. 

Non hanno obiettivi privi­
legiati. Prendono a pretesto 
gli aumenti della Sip per 
colpire cabine telefoniche. 
oppure un episodio insignifi­
cante' in una scuola per de­
vastarne i locali, intimidire 
studenti, professori. C'è poi 
la «tecnica» delle telefonate 
anonime, un vero e proprio 
stillicidio. 

Il caso più clamoroso ri­
guarda la linea del metrò tra 
Roma e Ostia. Non passa 
ormai giorno senza che una 
voce anonima telefoni al 
« 113 » per annunciare una 
bomba indentata. Purtroppo 
ogni volta è indispensabile 
controllare, verificare sui bi­
nari se l'ordigno c'è davvero. 
E i lavoratori, i pendolari, 
aspettano per un'ora fermi 
sul trenino. 

Al teatro in Trastevere 

Una mimica 
visionaria 

per le lotte 
di strambi 
viennesi 

Un mimo del gruppo « AMOK » 

In niipste ultime sta­
gioni teatrali abbiamo 
avuto l'occasione di assi­
stere a molti spettacoli 
di compagnie straniere. 
Non solo i teatri più lus­
suosi, ma anche quelli 
più poveri, hanno presen­
tato e presentano lavori 
di registi e gruppi esteri. 

A conferma di questa 
tendenza ecco, in questi 
giorni, nella sala B del 
teatro in Trastevere, « Im 
dreck » e « Dance • of 
queers», messi in scena 
dal gruppo A.MO.K.; una 
formazione viennese, che, 
come altre precedente­
mente, arriva in Italia 
per la prima volta, dopo 
essere stata comprata «a 
scatola chiusa» da qual­
che imprenditore. 

In questo caso lo spet­
tacolo offerto non è facil­
mente definibile: piace­
vole per certi versi, noio­
so per altri. All'inizio e 
alla fine, infatti, i ritmi 
sono lentissimi e non 
troppo funzionali allo 
svolgimento dell'intero la­
voro. 

La tecnica di interpre­
tazione, - più vicina alla 
mimica, in senso stretto 
che non alla recitazione. 
si mostra, talvolta, con­
fusa. non favorendo la 

Una mostra insolita quel­
la aperta da qualche gior­
no alla Galleria Fiumarte 
(via del Fiume, 9). Una 
mostra dedicata a quella 
che molti chiamerebbero 
un"« arte minore ». Sei 
donne (italiane, argentine 
e francesi) espongono " i 
loro arazzi. Opere tessili, 
chiamiamole così, che qual­
che critico ha definito < con 
intenzioni sperimentali ». I 
temi trattati sugli arazzi 
sono i più vari. Ci sono (ed 
è forse la parte più inte­
ressante della mostra) 
opere dedicate ai problemi 
sodali, umani e morali, 
che ha sollevato il movi­
mento delle donne. 

* * • 

Le intenzioni sono di­
chiarate: l'autrice vuole 
sottrarre la tradizione del 

comprensione dell'idea 
espressa, due «strambi» 
(queers) lottano prima 
per la sopravvivenza, poi 
per la supremazia e, in­
fine, per l'unione. Una 
mimica fantastica e vi­
sionaria conduce la nar­
razione, ma sembra che 
molte delle immagini, pre­
sentate rimangano na­
scoste nell'oscurità. 

A tratti, comunque, 
quella stessa mimica fa 
scaturire scene interes­
santi e anche apprezzabi­
li nella loro intelligibili­
tà. Maggior merito, per 
questi frammenti figura­
tivi, va a Peter Ily Hue-
mer che recita insieme 
con Raymon Montalbetti, 
inoltre risultano spesso 
appropriate le musiche di 
Michi Egger e Ernst 
Zettl, eseguite in scena da­
gli autori. 

Quale sarà la fortuna 
italiana di questo gruppo 
A.MO.K. non è cosa fa­
cile da prevedere, certa è 
sola una domanda ohe 
spesso accompagna que­
ste messinscene di grup­
pi stranieri: quali crite­
ri di preferenza vengono 
seguiti nelle inevitabili 
scelte da compiere? 

n, fa. 

Due mostre « minori » 

Le donne 
artiste: 
arazzi e 
statuine 
di cera 

presepe alla commercializ­
zazione che hanno operato 
anno dopo anno le grandi 
catene di distribuzione, le 
società di giocattoli. 

Insomma le statuine del 
presepio devono tornare a 
essere tali e non tanti pic­
coli soldatini, in plastica. 
E' questo il senso di una 
mostra per pupazzi per 
Presepe, allestita da Ma-

. ria Grazia Sinibaldi a Pa­
lazzo Pitti, in via San Gia­
como. - - - -" -

Sono esposte « statuine », 
tutti pezzi unici, in cera 
alte trenta centimetri. I 
pupazzi sono rivestiti di 
stoffe del Marocco. 

Sempre allestito da Ma­
ria Grazia Sinibaldi c'è 
anche da visitare il prese­
pe nella sacrestia della 
Cniesa della Madonna dì 
Piazza del Popolo. 

flettere— 
[ al cronista 

sarebbe anche più sugge­
stivo. Perlomeno si poteva 
organizzare il flusso delle 
macchine in modo diverso. 

Lettera firmata 

Le strade 
sono di tutti: 

anche dei 
maratoneti 

Cara Unità, 
ti scrivo a proposito del­

la m-ratonina di S. Silve­
stro che si è svolta cL>me-
nica 30 dicembre. 

Inteudicnioci, io non ho 
nulla contro questo genere 
di iniziative. Anzi, le consi­
dero positive e importanti 
sotto tutti i punti di vista, 
Sia culturale e ricreativo, 
sia strettamente sportivo e 
di « recupero » della città. 
Ma c*è un aspetto negativo 
che mi ha colpito, insieme 
con tanti altri romani. Pen­
so che gli organizzatori del­
la corsa avrebbero dovuto 
fare le cose con maggiore 
precisione. In particolare. 
per quanto riguarda il per­
corso. gli itinerari scelti e 
la diffusione, la propagan­
da della marcia. 

Molti cittadini erano al­
l'oscuro dell'enorme con; 
centramento di giovani, di 
donne, di bambini e anzia­
ni affluiti dai vari quar­
tieri per stare insieme, di­
vertirsi e praticare lo sport 
più antico del mondo. E 
cosi migliaia di persone so­
no rimaste imbottigliate in 
ingorghi paurosi. A piedi. 
sui mezzi pubblici o Mille 
auto private, 

Qualcuno ha protestato 
in modo incivile e esagera­
to, suonando fi clacson a 
distesa. Però il problema, 
il disagio era vero. Io stes­
so sono rimasto bloccato 
lungo il Muro Torto per 
un'ora e mezza Per arriva­
re a piazzale Flaminio, ciò* 
per percorrere circa cinque­
cento metri ho impiegato 
un tempo incredibile. 

Ora, mi chiedo, non si 
poteva evitare di far pas­
sare i maratoneti attraver­
so punti cosi nevralgici del 
traffico? Non si poteva stu­
diare meglio il percorso? 
Forse correre o camminare 
dentro certe strade, piazze 
a vicoli del centro storico 

Certo certo, si poteva or­
ganizzare il tutto un po' me-
ilio, starno d'accordo. Si 
può forse non essere d'ac­
cordo con questa lettera? 
Vuole salvare capra e ca­
voli, se la prende con le 
maratone e i corri per d 
verde, ma civilmente, e non 
chiede che vengano abolite, 
ma anzi salvaguardate,. re­
se più suggestive: jacctamo-
le nelle isole pedonali, che 
cosi non danno fastidio a 
nessuno, e allora perché no, 
facciamole a villa Dona 
PamphiU, che cosi si respi­
ra aria buona, oppure in 
mezzo ai Castelli, che stan­
no ancora più lontano e non 
le vediamo neanche. Insom-

, ma questa lettera non ci 
convince. Dietro tanti buoni 

, propositi e proposte, sem­
bra nascondersi invece l'au-
tomobilista che vuole essere 
padrone della città e pie­
garla alle sue leggi. Invece 
le strade asfaltate (e non 
solo le tsole pedonali) sono 

, anche dei pedoni. E dei ma­
ratoneti. E dei corridori per 
il verde o per qualsiasi altra 
cosa. E dei ciclisti. E dei 
pattinatori. E dei metalmec­
canici che sfilano in corteo. 
Oppure vogliamo mandarli 
a manifestare a Fregene? 

Alle poste 
in fila col 

« numeretto * 
Cara «Unità». 

sono abituato alle file. 
quelle davanti agli sportelli -
di un ufficio o dal medico, 
intendo. Da anni le faccio 
per ogni genere di motivo 
e ormai sono diventato un 
abitué. insomma ci ho fat­
to il callo. E allora, dirai, 
cosa vuoi? Vorrei tanto che 
non si superassero i limiti' 
del sopportabile, che chi 
deve preoccuparsi di noi non 
abusasse della nostra pa­
zienza, Ieri mattina sono 
andato all'ufficio postale del • 
mio quartiere,- Monte Ma­
rio, per pagare il gas; roba 
di poche lire ma se non pa­
ghi, come è noto, ti sigil­
lano i tubi e sono dolori. 
Ebbene, c'era una fila lun­
ga decine di metri. Se aves­
si deciso di aspettare ci 
avrei passato tutta la matti­
nata e allora ho deciso an­
dare in un altro ufficio. 
quello di Torre Vecchia. 
Beh, qui la situazione era 
ancora peggiore, perché & 
quelli che entravano dava­
no il numeretto 

Ma è possibile che le cose 
debbano andare cosi? Che al 
ministero delle poste non 
si riesca o non si voglia 
organizzare le cose in modo 
tale che la gente non sia 
costretta a fare la fila an­
che quando deve pagare? 

Orazio Danna 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature alle ore 11 di ieri: Ro­
ma nord 1 grado. Fiumici­
no 5. Viterbo 0. Latina 4, 
Fresinone 4; Monte Termi­
nillo —14 (70 cm. di neve). 
Per oggi si prevede sere­
no con gelate notturne. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 737824L San FI 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 596903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorao stra­
dato ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

• FARMACIE Queste far­
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esejuilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tovordo Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Parla­

li: vìa Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437: 
Ponte Mihrio: piazza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Pri-
mavallo: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio. Ludovici: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere.- piazza Sennino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31, Trieste: via Roo 
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolana: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare l nu­
meri 1921 - 1922 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; intemi 333 • 
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
GÌ!rafia Cotoana, via del!* 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do­
ris Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre; 9-12 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palet­
ta Barberini, via IV Fonta­
ne 13, orario: feriali 9-14, fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer­

coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu­
so Nella mattina la Galle­
ria è disponibile per la vi­
sita delle scuole: la biblio­
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per­
messo. Museo a Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe­
riali 9-14 domeniche (alter­
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu­
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13, chiuso il lunedi Mu­
seo Nazionale d'Arte Orien­
tale, via Merulana. 248 (Pa­
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14, festivi 9-13. chiuso il 
lunedì. Musei Capitolini o 
Pinacoteca, piazza del Cam­
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu­
nedi chiusi. Museo Natio­
nal* di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora­
rio: feriali 9-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi­
dio 1/b; orario: 9-13,30, 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo dagli stru­
menti musicali, piazza San­
ta. Croce in Gerusalemme 
9/a; orario: feriali 9-14. fe­
stivi 9-T3, lunedi chiuso. 

ai 

internazionale 
mensile dellìpalmo 
n. 12 1979 
fascicolo monografico 

.. , "., - Come cambia la Cina 
Pischel, Da Mao a Hua: linee di tendenza e pro­

cessi dialettici 
Palmieri, Modernizzazione nel rispetto della conti­

nuità 
Natoli, Le ragioni dell'ideologia e quelle dello svi* 

toppo 
Alessandrcnl. L'apertura ai mercato mondiale 
Beonio Brocchieri. Dall'isolamento a grande potenza 
Abbiati. Ambivalenza nei rapporti fra esercito e 

partito 
Corradinl, Le alterne fortune della meritocrazia 
Calamandrei, Verso una rivalutazione della qualità 

degli studi 
Glbelli, Il difficile equilibrio fra città e campagna 
Toscano, I trent'anni della Repubblica popolare (crr^ 

oologia) 
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